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IL BQhimm CONSOLARE 

I' 'OMM 9 ' O D A 

La Venezia di Paolo Tambriji che 
non pad easere eeHo tadoiata di tene-
tenttk varao gli uomìn! chi ^stanno oggi 
al 'pbtetó. Boriva il ^cgu^nte, artidolo 
olisci piace (li l'iprodurre : 

" Boolii omlol ebbi così affezionati ed' 
ìntimi'oome il 'poverojGluaejjpàKrtVetfe 
eppare ogni volta ohe andavo a Bóraa 
oi avevoj per ^ksssra proprio aon lai 
ttti sol'o'àodó! salire al Miptójaro de' 
gli esteri dqvè e^li, ii;ièno. i W dì.00,1 
lakiunej leeCavB tntla la santa giornata, 
e.qaftlolje .volta ,por«ftsa anche Via séoo 
degU>«(Mr<«f«<M:i 0 ol Mliva aiiòhe di 
eefài-* r ' '• ' '• • -' 

Il aotliò B^lfeltinp consolare^ è JO' 
f^tjljtfltji'ìtiri) bhs una òosa, la quale 
sì fftoci^idft tè. . Se si facesse da nk 
m«ti«ttdo'come'fa stampato. Uno dopo 
l'altro i dispaco! ohe artìvano a ta'i e 
qùili Bi'rìvano risnl'torebfìe a dirittura' 
on'ottta t^ll,s„))Oati'a letteratura aiuiohè 
aa aeFrigin agli studi. 

II.povero Gioaeppfe si davaunagran-
premora di far vedére a tne'è' a tutti 
come là' sua foèie'prdpriq tutt 'altro ' 
olle og^a breve 0, fàcile. 

Bgli ilovey». tutto leggere, poi sce­
gliere .e. poi ooprdina'rei tnolto' toglie!' 
v a 8 spesso parebchlò n^glaagera .o<l 
RlméBo ktantilarB deiiìindò 'jii altri lìf 
oùni'én^i''notizie 'óo.mplémeniari' indebi-
tapiente sottintese nel . testo, raggua. 
gliando pssi, ihisure,; monete, prezzi e' 
simili, appianando appa'rèriii ' ooritrad-
diìsiotìi è .tnodi8oando"la forma, '«pesisq 
rifacendo ogni oiis», 

^^rano adunque, ed è facile capire 
ohe fossero, da sei oro di lavoro assi­
duo e tutt'altro ohe materiale per uno 
fra f maggiori letterati non solo, tiia 
degli uomini più esperti nelle cose d i . 
commercio e di banca che l 'Italia ab­
bia mai avuto. 

E pertanto una deplorabile igi'ioranza 
od una odiosa mala fede il dire che 
l'ordinamenio del Bollettino consolare 
fosse una sinecura. Lo ripetevano però 
oiiioro cui piaceva atìborà umiliare in 
Giuseppe Revère tale uomo del quale 
non erano degni di sciorre i .calzari, 
cose del resto ohe sogliono dif^ì da 
per tutto, raa con questo di peggio iij 
Italia ohe, mentre negli altri pusti le 
dicono i .tristi, qu) le ricantano assai 
Bpessoe volentiuri anche molli ohe non 
sono tali alla lettera, così per farà 1' 
saccenti e passar mattana, comu suol 
dirsi. 

Siccome invece'il bollettino, come Uo 
dello poc'anzi, domanda tutto intero il 
lavoro di un uomo o valente, era ria-
turaiissimo ohe il Ministero degli Esteri 
seriamente provvedesse come • provvide 
alla nomina di un auooessore del Re-
vera il quale non poteva davvero es­
aero il primo trovato. 

E fu per l'appunto il generale Sei-
smitDoda. Di qui un gran gridare al 
favoritiamo del Ministero delie finanze. 

Ma à possibile? 

Io li conofico da quaiantaun apno 
entrambi i fratelli SeismitiDoda ; con 
Federico specialmente, l'attuale mini­
stro dello iinanzei 'non bi siamo trovati 
d'accordo proprio lìiai. Per6 io ho ben 
fermei la memoria di averlo conosciuto 
in óirijòstanze ora 'difficili ora prospere, 
appreiszSndò sempre una cosa in ' lui, 
delie idee moralmente rette e quel ohe 
si dÌQO un carattere. 

Uè, oh' io mi sappia, nessuno può 
conoscerlo in modo diverso da quel che 
lo coDol̂ bi e giudicai io, che par dalla 

divaràieà d»lls idee, «e mal, davero de-' 
sere portato a giudicarne male. " 

Oodéàto ooefficè^ite,d'errore olia puù 
essere l'uniformiti dì vedute non l'ho 
nemmeno, giudicando il fratello gene­
rale per la cui ' Bivitta militare scrissi 
puohiasimo, sebbeiiii io debba ammet­
tere «̂ iiè i« d'frigava con un'.i/i!?lffg«(iM ' 
ohe gli uomini taoiijoi. nop dimenti-
oanq. i. • , • • , 

Certlaètmo *per6 è questo che pochi 
hanno famigliari oOme lui più l ngcie 
moderne, pochi come lui, clie fu ufe-
ciale di,statò maggiqre, e,degli ottimi, 
hanno più «.«tofe «.prepiaa nozioni geo­
grafiche e vedono, e ragionano più 
gtilsto'e spioiiltì s'qpi^'a'una oórggtttflà. • 
i Égli ooroandér«l)l)ii,un .cono ji'seet-
oltq ora sa nelle, guerrai del: brigant 
taggio una compagnia spintasi troppo 
audacemente innanzi non gli, veniva 
raassacrata. 

Prà colpa atta sé ijn giovane impa­
ziente di combattere aveva fidato troppo 
nella propria forlnna? 
" Certo no, ma anche le sventure bi-
Bogìia pagarlo, là siia carriera fu tro'n-
oattt" li ; p e r ù ' i ' siioi•^nemici non ne 
hanno ,ibbas(g«za e gli avvoleBanO ora 
anche il moile>to lavoro supplementare 
d^l b'n.llettiny, JS c'è del la'buona gante, 
che fa eoo! . • , 

È troppo. Nessuno in Italia ha giù-
liicato i- ministri del Tesoro e delW Fi­
nanza'più oruJelmente'di ^ e . 
- Conie sori t tea .galantpóipo, dovevo 
àic.eli, srerlti «llorjii.obrae eorittor(? ga­
lantuomo debbo dirla anche ora.> 
• Credo ohe per ragioni aiialidette il 
bultetlino'non pbé à'n(|are'da'sé e ohe 
<i r^ìrlo andare 9,i'a,tutt'altro 'che ima 
sinecura. Ne chiamo testimonio la me­
moria venerata ài Giuseppe Severe, e 
dichiarato'oiò aggiungo che Credo ohe 
oen pochi uomini più utiimenlo del gene­
rale SeismitDuda possono curare qliella 
pubblicazione,' (a quale parrà inutile 
anch'essa alla gente la quale non ha 
il vizio di studiare. Quanto a noi, in 
oiò viziosi inoorruggibiii, non abbiamo 
proprio-mai preso in mano quella rao-
oolta senza averci' impar.ito qualoo-

OAMESA DEI DEPOTAXI 

Seduta del 17. , 

Presidenza BuNCHBRI 

Dopo la ripreaentaziotie da parte di 
Criapi dei "llbl-i' verdi» relativi tìgli af­
fari di Bi^lgaria, Oari'dia, Etiopia," alla' 
t rat ta degli abbiavi siti "Mar Risso' e' 
sulla costa dello Zanzibar, e'di quello 
presentato d'accordo ' col' suo collega 
della guerra relativo a/la oooupazion'a 
di Karen e dell'Asinara, ' il Presidente 
oomunioj, una lettera del dep,at.aitQ Sbar­
baro. 

in essa il professore Sbarbaro rin­
grazia la Camera per la convalidazione 
della sua elezione e dice di attendere 
dal presidente della Camera di essere 
posto in grado colla liberazione dal 
carcere di 'rinnovare il suo giuramento, 
e di esercitare le sue funzioni di de­
putato nel posto già occupato da Be­
nedétto Cairoli. 

• Appena terminata la. lettura della 
tetterà,' Blanclieri soggiunse 1 

- L,a Caldera comprenderà ohe io non 
posso dara-al-deputàto Sbarbaro se non 
quella risposta ohe ini vanga indoata 
dpUa Camera 

Ond'è che- dalia Camera stessa deve 
esaere studi.ita la grave e delicata que­
stione 8 peroid io \e aottopoago il se­
guente quesito ! « Se le guarentigie e 
le prerogative parlamentari sancite dallo 
Statuto esigano che il professore Pietro 
SJiarbarOj'eTetto deputato al .Parlamento 
a i l àou i .eljiiana, fu convalidata non 

possa eeseee ritfttalo in oavceye sob; 
bene' egli sia condannato da sentenza 
passata in'giudicato'j. ' ' 

Bnneschl propone fdriaàlmente che il 
quesito messo innanìzi'Ja'K,j)reeidente 
sia inviato, come' tut te"»"al t re propo­
ste legislative,'«gli ufilòì, ' ' ' ' ' 

Noèiio trova di porreTil sguente or­
dine del giorno ; ' ' \ '-' ' 

'« La Olimela udite' l | dióhiàrìiz'oni 
dal ptesìdent'é dol' Cdn'^Jglié, paèsa al-' 
1 otdiiie' del 'gioi-no «•'''} 

Cavallortl, Tittonl e C^Wpl'si associa-
uo alla prdp'usta di Bóifl.S'òhi. ' 

BMéarinl pro'porie cKtfSf mandi addi-
ritiui'a',ìi^li'niflci la''Iéttejà'dl Sbarbaro. 

Il' PresìdìJtlle osserva ,"'ohe la lettera 
di Sbarbaro chiede" un, .provvedimento 
del presidente,' ed è 'qìiindi' il presi 
dente òhe ai Svolge à l l^ Camera, ', 

Crlsp|!aboetta òhe glruffic! sienq in­
vitati a risolvere la -^n^atìoite puèàkè 
esSaaia posta nei seguenti termini! 
Deve 0 no il deputatòSbarbaro eessere 
scarceralo?'- ' ' " • 
' Jl P)*esì'de»fe e BÀOOA'ÌDÌ ùomeòionn 
nella prbjibet'a Orispi." ' ' ' _ 

Cavallotti desideretefalie che il que­
sito fojisse modificato i4 questo* senso : 
Se il deputato Sarharo''debba 0 ne e's-
sere m'èsiio in grado di èderèilaré il'suo 
ufficio'di deputnlo. 

Orispi non 'accetta la modificazióne 
proposta dall'onor. Cavallotti e la Ca­
mera' approva a gt'ani|issima maggio­
ranza la 'formola,prob<Ì8ia dal ministro 
Orispi. • ' ' ' •'•' ' ' • 

Poco ,dopo viene ripresa,e si .torna 
alla djsbussipné del pr/)gi5ttp pe r l a ri-
f r'ma'dell'é Offre,Pip,."„ • 

Contro ,la .formula "^proposta dalla 
Comuiìssione per lart..£!l.relativo alia 
soppressione 0 trasfiirmazione di, certe 
i'siituz'oni pia. come i oonsfrvatori, ì 
(asciti .'di ondo, io. confraternite,, par-, 
lano parecchi; deputati. • • . • 

luochlni. difende l'art. 7-1, Avverte 
oho l'articolo non attenta in nessun 
modo alla pruprhtà privata e ai air tti 
legittimamente acquisiti. 

Crispi dichiara di non iiccettare al 
cuna modificazione a questo articolo 
ohe la Camera approva tale e quale 
assieme al 75 nella formula proposta 
dalla commissiona-e dal ministero. 

Sì passa alla discussione dell'art. 76 
relativo, alla revisione degli statuti e 
dei regolamenti. ' 

Tale revisione deve aver luogo per 
lo opeie pie dolali e per le altre isti­
tuzioni di beneficenza nella parte con­
cernente i( conferimento delle doti, per 
mon i frumoniari ,e granatici, e per le 
isliiuzioni in .cui dal 1862 in poi fu-
rimo i detti monti trasformati. > 

Il prefetto dovrà iuv'taro 1 corpi lo-
cali a dare nel termine di..3 mesi il 
loro parere sopra la convenienza cosi 
delle niuinazioni ,nel fine come delle 
rif.irme negli statuti e regolamenti. 

Trascorso de to termine il ministero' 
dell interno, riunito il consiglio di stato 
f rovveiìerà. in argomento. .' 

Pei monti granatici p frumentari il 
ministro dell'interno provvederà con, 
quello d' agricoltura i idustria e com­
mercio. 

Anche p-r le. riforma ohe saranno 
decretate in virtù di questo artiqolo 
rimtiiie nporto il ricorso al Consiglio 
di Stato. 

Zuotionl propone un einendamenlo per 
renilere obMIgulorìa iiiiohe la reviaiune 
degli-statuti e dei regolamenti dei brefo. 
(roS, dogli istituti e oonservatorii degli 
esposti B dei trovatelli. 

Crispi osserva ohe per i brefotrofi e 
oonservatorii degli esposti e dei trova-
lelli, nou è sufficiente una revisione 
degli statuti, raa occorre una radicale 
riforma, ed egli promette di presen­
tarla alia camera iiolìà presente ses­
sione. ' ' ' ' -' '• ' 

Zuoooni nim''insiste nel'suo emenda'' 
mento. ' ' ' " ' ' 

L'art. 7S viene approvato e" cosi il 
76 bis. • -̂  • • 

Si approvano poscia gli art 77 e 77 
hip della Commissione 0" si r inviala 
disoussiono a domani. ' ' 

Levasi la seduta alle 6,30, 

1-:% ÌTAI.8A 
Gftrduool s a r i tatto senatore. 

Telegrafano da Roma al Piccolo di 
Napoli ! ; ' ' . . ' I ' 

Neli'infornat.i di aenaiori preparata 
dail'oH. Crispi per il Capo d'unno ,è 
compreso anche' (JioeuS Cai'dnoci''^' ' 

Cesia vBrrà arrestato. 
La Commissione ohe ha lisaminaio la 

questiono dell'autorizzazione a proce­
dere iiU'airesto dell'on,,Andrea Costa 
ha vo,laio w» oiuqye voij ooutro quat­
tro la'masiiimu ohe " l e prerogative 
parlamentari sanzioimto dallo Sta tu to , 
non'debbeno applics'hi a sentenze'pas­
sate In cosa giiidioata, se non copstì 
alla ^Camera ohe i'a Sentenza, fu fat'ta 
per'ingerenza dal, potere efpqutìvo,„. 

La stéssa Commissiqpe poi ha .inca­
ricato i suoi membri, onorevoli Salan-, 
dra 0 Curioni, di isaarainaré sa'nel caso 
in esilino vi furono pressioni.,-

Il risultato dell'inohi,e8ta, il quale 
non è dubbio, avrà per fjffetto obp ai 
concederà alla Procura, Generale la fa­
coltà di far' procederà all'arresto del 
deputato OOitai: 

COSE D'AFRIOA 
1 I . , , . t .'.1 - '. 

Peri {ir prospejrare Massaua, 
SI asaicrii'a cli'e appéna approvalo il 

riordinamento civile della colonia, di 
Mas'sanè, qué'sta verrà dichi,.rata'pórt(), 
franco eoo esenzione 'dalle tuaso doga,-
na'Ii. ' ' / ' : , ' 

Si accorderebbero pure a Società di 
privati vaste |zjne di l'errenì por co-
stru'zioni di' ,ediflzi :' Società 'pte _ go­
drebbero la • esenzione dalle imposte 
per'Un'tneBUio. 

RaS'Alula e MangasoiA ' 
• non' fui;ono soohfitti. 

Il Piuaolo di Napoli ha per tele-
gruf,i da Aden : ' 

" Secondo iuformazioni , da fonte in­
glese, U rotta di 'Ras A l u l a e di Man-
gascià sarebbe tutt'altro ohe dtflinitiva. 
Maiigascià raccoglierebbe in questo.mo­
mento nuovo forze e raa Alula nell'En-
tisciò terrebbe il campo con circa 6()0i) 
aomìui. l i leuiatjvo di aooerohiarli «on 
sarebbe l'aoile, si vuole, perchè il go­
verno italiano non- avrebbe permesso 
al generale Bildiasera di far avanzare 
da ,ana parta'il-corpo degli irregolari 
e dall'Asmara «u reggimento del corpo 
sp oiale con artiglieria. . - -

Qui- SI dica ohe non ultima causa del 
domandato ritorno in Italia del,gene-' 
r.ile Baidissera, sia ohe egli non .ap-'-
prova, non vedendola oonvenientemeute 
sTolta e favorevole, la politica Anto-
nelliuna con lo Scioa, oheimpaccetebbe 
i buoni risultati oltenati dalla politica 
dei Uuldlssera nel Tigre. Di re-MéneliU 
.nulla di nuovo, - . 

Amnistia alla Camera francese. 
Parigi- 17. Camera. Thevenet com-

.Ijatte'l'urgenza dalla proposta per non-
cedere l'amnistia completa agli soiopo 
ranti,.ui condannati dall'Alta Corta e 
pei delitti di stampa. 

L'urgenza 6 respinta con 3ii8 voti 
contro 51. 

Una inipiocaglene nel Zanzibar. 

Si ha da Zanzibar che l'altro ieri il 
Coijaigl,io di guerra, presieduto dal 
maggiore AViamann, condannò a morte 
il famoso Bushir'i il quale fu impiccato 
illgioruo steàtio. 
! 

Ennn fuori di perioelo. 
Sì rile.va pure dallo stesso telegram-

(Bfl ohi) ijaiin pascià è ormai .fuori di 
pericolo, , 

TJltìail Telegrammi 
tVuii j I i InKlnBi 17. Harrissou ri­

mise al Congressc una nota chiedente 
il prolungamenio della conferenza ma­
rittima a due mesi a partire dal primo 

-gennaio. 

ii'iJwi^iifjBsxt , , ; 
, A V e r o n a - ,. •, 

Dalla ispezione-fatttt all'ospitale mî H 
litare ,dal ,CDmm. Pagliari coi medloi-. 
militari sarebbe a(^to eaoluso trattabili! 
di "ìnflueilia„. . ' ' i • 

Sarebbe invece una forma reumatlèa » 
leggera epidemica' di facile diffondibt» 
(ità.fliie ooipisée iBsgglar numero dis­
persone .degli anni sooral. f-n-.i 

Fu.wsp^ea^ l'ÌBtruzionft del mattilo,,, 
pei solanti e si'decise di,,dividere nia» -' 
gJJo' J'soldati nei '^uarlìeW per otta-, ' 
nerne alloggi pi Jl'aalubri." ' ' ' ' "'-' 

h'Iiseroito (lii ieri «era parlando t 
dell'epidemia sboppiata &•• Verona ..dice i 
che.sij.tratta di V.ertj. "Jp/lueBZh» .che,-' 
ha un'decorso assai benigno. 

; .- A Parigi,: ,. , 
> La Camera ve spoi^landoal in oausa-^ 
doll'"iufluenza, ohe; quantunque mite. 
si estende sempre più,, ,, . -, , ,,-,,•; 

A Ne« York. ' ' -
Un telegramma' da ' 'New-Tork ' in 

data di ieri (17) reca come anche boia 
si sono verificati parecchi' oabi di 
"grippo, ohe si ritengono vera "infla-^i 
enza„. , , . ^ ,. 

IN GIRO PEL I0NS6; 
. , .Suigidì a ottani.'anni. . , 

Due. vooolii di ottant'unni, fratello è-
Sorella Opi?zì,. a .Lodi, si - asiSsaiarono." 
boi carbone,, sépljra, per iniserit^,, Soni-., 
iitù il pu'zzò'del o,arbone,'i vicini 'ab- .' 
batterono "la'poi'ta'"dell!Ì' 'bàm6i'à.'"'lja 
donna era morta e l'uomo ai spera 'di 
salvarlo..I, ';,.;,. . , -.. . - • ! .'i' 

Sbldate franóese 
mimli irmi ititi ' 
' ' riei' TbneliìnB. ^ ^ ' 

Una eqmpagnia del.corpo dloooopa-
zione al Torickino era accainpata nel 
primi di settembre in rasa campagna. 

Di questa compagnia' faceva' parte 
il soldato Enrico di LàdlpellS • Birou, 
il quale si allontaiib una notte'-per 
breve tempo, dal fuoco di bfvacco, 
' Ad un tratto si vide venire incontro 

una tigl-e che s'avanzava rapidamente. 
Il soldato Volle fuggire, ma ' non 

n'ebbe il tempo.- l'aD/male ai precipitò 
sulla preda con la rapidità, del lampo 
e la trasse se.co 

Alle gridn del soldato,, le sentinelle,, 
accorsero, ma qnantnnqua la sparaeaerb 
contro 'parecchio fnoliate, 'non riuscirono 
a far abbandonare la sua vittima ' alla 
tigre, - , . '- - -

L'indomani all'alba, .seguirono Je-
iraooie di sangue la,soìate, del, disgra­
ziato soldato per un tratto di tre chi­
lometri. Da quel punto 'n* persero 0- ' 
gol indizio, ' ' ' ... -

Nondimeno fu ritrovata una acarpa ' 
ohe portava il numero di - matricola 
'dbirHont,i,. , 

In lotta Don un' aquila. 

Quale delizioso quarto. d'ora aia ' il 
lottare a tu per tu con- un' aquila può-
dirlo Graiik . Englemann, un .fittabile . 
dell'Indiannl ' ' - ', ,, 

lEgli toi'iiava verso casa, a cavallo, 
quando ad un tratto si semi piombai^e 
sulla spallo il terribile animale, che si 
rovosoió dall'alto coma la folgora affer­
randolo cogli artigli che gli penetra­
rono fitti nelle carni, 

Frank fece del suo meglio |ier bnt-
tar.si da c'avallo e vi riuscì. 

Comincia allora una lotta disperata 
ooH'aquila, che uon .voleva lasciarlo. 

l̂ 'er diie volte riuscì a ,-strapparsela ' 
da dosso"; ma la bestia l'abbandonò due 
volte per tornare più fiera all'assalto. 

Queir ineguale oombattinièn'tó durò 
più di, un'ora e finalmente riuscì al­
l'aggradito di affijrrare il feroce uccello-
por la gambe, e, (enendplo, stri?tto. Io 
sbatiè contro terra, calpestandola con 
i piedi fin ohe lo vide morto. 

1,'aquila misurava oltre a sei piedi 
da una punta all'altra .delle ali. 
' 11 povero fittabila rimase- molto mal­
concio, e dicono ohe, d'orsa in poi, non 
potrà più vedere nemmeno un canarino, 
senza che si senta tremar' la vene * i 
polsi. - • '• , • 



I L F R I U L I 

IL NDOVO CODICE PENALE 

le disposizivnì transitorie 

Noli» immiiinne» della apptioauione 
del nniivo Codice penale crediamo "p-
poi-taiii) far uonosoere la più interes­
santi tra le diefioaizioiii transitorie 
onda sono ooutonute nel Capo III. 

Per l'art, 'i del Cndice penale se il 
reato fu eoinracsso sotto l'impero del 
Codice atiiilito e ai giudica sotto l'im­
paro del nuovo Codice la disposizione 
penali! (JIM si deve applicare 6 quella 
più favorevole all'imputato : in qua 
stii modi! se la pena mitiacoiata dal 
nuovo Codice h più mite, è que.sta I» 
pena da applicare. 

Questa medesima regola della re-
tronttivit& benigna della legge penale, 
noa è stiibilita dal Cadice a favore di 
coloro che siano stati irrevocabilmente 
condannati. Perù nelle disposizioni 
transitorie si A in certi limiti a oiA 
provveduto in 4 casi. [1 primo A. na-
tnralineiile quello di una condnnna a 
morte: essit 6 commutata di diritto 
colla pena dull'ergastolo. Il secando 
caso 6 quello che si aia stata pronuu' 
ziata 0 la pena dei lavori forzati a 
vita, secondo il Codioe del 1859, o 
l'ergastolo secondo il Codice toscano, 
per un 'reatti per il quale il nuovo co­
dice staliilisce una pi.'na temporanea 

Alliira el fa dalla legge transitoria 
una distinzione. Se la pena perpetua 
inilitta era quella ch<i dalla legge era mi­
nacciata pttr il titolo del resto, essii 
viene ootnmuiatu nol'a reolnsiose per 
anni ventiquattro, biia è il massimo 
della pena temporanea por regola com­
minata noi iiuiivo Co ileo | se la pena 
perpetua veniie iiiflitiu per'circostanze 
attenuanti, vale a dire per un reato 
che, secondi) il siio tilolu, importava, 
per il Codice la pena di morte, essa è 
commutata nella reclusione per anni 
trenta. 

Tenuto uontii dei daii statistici,'non 
sono molti coloro ohe in tal modo rin-
soiranno a riacquistare la . l iberti ; di 
guisa ohe, mentre sj fa luogo ad una 
misura di equità, rendendo temporanea 
la pena di oolorn che uggì per il reato 
da essi commesso incontrerebbero una 
pena lenipuranea, non vi sarà ragione 
di preoccuparli per la liberazione dei 
condannati ; i quali, inoltre, a maggior 
garanzia della pnblicu sicurezza, do-
vr.mno essere sottoposti alla vigilanza 
speciale doll'auturità di pubblica sicu­
rezza. 

Sillatta commutazione di pena sì fa 
dalla seziono d' accusa della Corte di 
Appallo del distretto in cui fu pronun­
ziata la condanna, ad Ist-inza del Pub­
blica Ministero o di colui che vi abbia 
inieresse, il quale potrebbe easi>re o il 
condannato, o chi orvilmen.e lo rappre­
senta, 0 un suo congiunto. E ull'unpo 
la sezione d'accusa non avrà da furo 
altro ohe tener conio ilei fatto definito 
nella semenza, e confrontare la pena 
inflitta non qunlla che per lo stesso 
faitii dovrebbe intliggerai a norma del 
nuuvii Codice. 

Un tei'zii caso di retroattività beni­
gna della leggo peuale uoncerne le di­
sposizioni rl.ipettii ali' interdizione del 
pubblici ufiicii, alla sonpriiisione dall'e-
sercu.io di una professione o di nn arte, 
Q ad ogni altra incapacità, sin che quo 
sta fosse stabilita come pena o comò 
eifttiiu penale di condanna. 

Un quarto caso è quello della dispo 
sizione più f:ivoriivule rispetto alla pre 
scrizione della coudanua ; la qualcosa 
è tanto più importante quanto si con-
Bidori che il codice toscano non am­
mette prescrizione della condanna. 

Le dispo-sizioni transitorie non prov­
vedono per le pene temporanee, appli­
cate al sensi dei Codici aboliti, a causa 
di un reato per il quale il nuovo Co­
dice stabilisce una pena temporanea 
più lieve. 

Ma a ciò si potrà più utilmente prov­
vedere in via di grazia, specialmente 
por coloro che con la propria condotta 
ae ne siamo mostrali meritevoli, in 
modo da porgere fondata speranza di 

ravvedimento, ed uno degli nfiloii della 
sovrana indulgenza A appunta quello 
di rendere vieppiù inumi i legami tra 
IH giustizia e l'cquItA, 

Uo confronto tra la pena tempora­
nea inflitta e quella che sarebbe meri­
tata per la nuova legge, incontrerebbe 
delle gravi e forse insuperabili dIfA-
coita di appllcaKiuiie, e fu perciù ohe 
d Guardasigilli, oinformandosi al voto 
dada maggioranza dal Piirlament», di-
visi di limitare l'obbligo della commu­
tazione della pena più grave in quella 
più mite ai soli casi aopra determinati 
ID fluì la stessa può fdrsi eie prima 
faoie, con la ispezione delta sentenza, 
senza bisogno di rivedere i processi, e 
per aa iinmaro di catise non troppa e-
•teso. 

DALLA P R O H Ì 
Civlatiie, 17 dicembre. 

Crisi Munlolpale — Rinunoia dei 13 Con­
siglieri della Maggioranza, 

Oggi ù stata prodotta la rinuncia 
dei l'i Consiglieri della maggioranza, 
all'ili.mo signor 11; Commissario. Questi 
si CI riservata di tentare una oouoilla-
zione, che avrà luogo so possibile mer-
oordi 18 oorreute. 

Questo fatto dimostra ohe i dissi­
denti hanno oompréao lo sbaglio com. 
messo, ed hanno dovuto rispettare la 
pofi-zione legale della Giunta ricono­
scendola proprio Impossibile. 

Nessuna scusa 6 a favore della mag-
giuranza la quale col suo contegno ha 
giustamente disgustati gli elettui'i ed i 
cittadini. Kd invero: Come mai i 13, 
forti di numero non hanno potuto go­
vernare':' Perchè ragioni di personalllù 
e di cointeressenza annebliiarono il cer 
vello in guisa che, smarrirono la via.,. 
e si perdettero nei labirinto. 

Si accusò la maggiorunz.) di slealtà; 
ina non cosi della mumiua degli asses­
sori, ma ciò 6 un nuovo argomento del-
l'impoten a della maggioranza, è anzi 
un rilievo di forti pressioni sul voto 
secreto dei Consiglieri. 

Ei perch'? preteu lere il voto altrui 
quasi ìniponendoln, se ò sempre stata 
libera e secreta la votazione, sul conio 
di nomine, se la legge esercita un ri­
gore sul sdicrario dell'urna f 

Del resto il nome di Luigi Coceani 
à pegno di guarentigia a di libertà; 
Luigi Coceani oltre essere un valore 
amministrativo, è un carattere, e lo 
ha dimostrato coi fatti, quando nel 
1886 egli per amore della sua fede po­
litica, ha preferito lasciare il siudaoato-
Ouceani non ha mutato mai, non altri 
è più di lui franco ed indipendente, 
superiore quindi ad ogni accusa di 
slealtà 

La conciliazione tentata nobilmente 
dall'ili.mu B. Cummi.'i.sano approderà ì 
N,>n lo su. K se approderà, sarà nn 
bone od un malo ? Non lo so. Quando 
SI tratta di nemici dichiarati, l'accordo 
è una cosa molto, ma molto pniblo 
muiica, le eiezioni suppletive sareb­
bero la migliore soluzione della situa­
zione per il bene del paese. 

Qtt'Uto prima svolgerò dilTus.imenie 
altre ragioni a soaiegnu della m a po­
lemica, sempre il primo a spazzare una> 
lancia a favore di una causa giusta e 
dei SUOI campioni. 

Quanto alla popperà che altro bel­
l'umore ili giornalista (ben noto in 
paese) ha mamlato alla Patria del 17, 
lo dirò che mentre la maggioranza ha 
cercato col mezzo dol Furunyitlh di 
accennare a quelle cause colle quali 
voleva giustiiìoare la propria cundotta, 
I' ingenuo corrispiindente dichiara di 
non rilevarle, per evitare mammori. 
Dunque non sono quelle accennate dal 
Forwìyuiii ? Oh tìi.iamola, non avete 
alcunché di giustificante ed è per 
questi! che vi riportato ui fatti e non 
allo ragioni. 

Alius. 

I l sKMRoro» d e l P t r s l d i - i i l r 
d i - i l n n»< ' l e l t t U i u i - M o n l v i k d i 
Artii-giiM, 

Ecco il discorso cui fu fatto cenno 
ieri nella nostra corrispoudeuza da Ge-
muna, e che dovemmo rimandare ad 
oggi, per ragioni di spazio. 

" Come uà' alba sorridente e pura, 
che ci prometteva un meriggio e un 
vespro del pan sereni, cosi, u signori, 
il giorno 17 marzo dello spirante anno, 
fu giorno faustissimo per Artegna. fu 
un giorno, la cui memoria non potrà 
giammai venir sbandita dai nostri cuori, 
ma resteiavvi indelebile a cara, direi 
quasi ooine la memoria di un primo 
amerei Difatti fu in quel giorno ohe 
noi aveinmo l'alto onore di rioevere 
una prima visita dalla Gramonese So 
oità operaia; fu in quel giorno che. 

sedendo a nn frugai banchetto, noi 
priuo pinmino ad assaporare i priinis-
siiiii frutti dell'associazione, frnieruiz-
zanilo assieme e con voi religiosamente 
ascoltando le eloquenti parole del bs-
nemeritn nostro f'residenie si^'. Zozzoll, 
nonché quelle.dol cav. Celotti e del 
collega Billiani, che tanto contribui­
rono nel farci vieraniaggiorinante cono-
soere e al giusto apprezzare i vantaggi 
tutti che dal inutno soccorso ridondano 
a beneilciu del consorzio umano, e spe-
cialment» della classe operaia, 

iji fu da quel giorno pertanto ohe 
Artegna contrasse un sacro e nel tem­
po siesso dolcissimo dovere verso 6e-
inona, il dovere cioè che quest'oggi fi-
nalmoDte possiamo adempiere col re­
stituirvi la visita in questa terra gen­
tile, uve le Arti Belle ebbero sempre 
un culto, in oggi ravvivoto dal divin 
soffio della libertà e della cittadina 
concur ia. Facendomi sicuro interprete 
dei sensi onde i soci operai della se­
zione di Artegna sono lutti animati, 
mi sia dnnqao lecito, u coriesi signori 
geinoncsi, di porgervi co! cuore com-
moiisa le più sentite azioni di grazie 
por l'eniusiastica accuglienza fattaci, 
e por l'ouore che ci rinnovate coll'ac-
coglieroi a questo geuiale banchetto, in 
questa sala sociale. Per farvi poi pie­
namente per-tuasi che la graditissima 
vostra visua del 17 marzo, non fu nas 
aeinpiico visita di 'complimenti paaaeg-
gierì, ma cho fruttò inveoo saldi e du­
raturi propositi, eccoci qua culle nostre 
file ingrossate « esternarvi io persona 
la nostra pit'i viva riconoscenza per 
averci iniziati sulla via dui vero e 
bene inteso progresso, sulla via del 
mutuo soccorso, che prima in Artegna 
era affatto sconosciuto. Noi siamo certi 
e siouri che allorquando l'eloquenza dei 
fatti sarà là per riconfermarci sempre 
più lo verità da Voi s gnori annun­
ziateci, allora la seziono operaia di 
Artegna aumenterà sempre più di nu 
mero ; e tutti con m-iggior effusione di 
cuore vi benediremo pel beneficio ar­
recatoci. 

Se 6 vero, com'è imUibilaio, che i 
popoli valgono quanto più sanno, e che 
si hanno il governo che sanno meri 
tarsi, anche da questo noi possiamo 
bene augurarci di Artegna : è difatti 
nn paeso di gente operosa e seria, ohe 
prediligo ogni giorno più T istruzione, 
e tutto quanto havvi di beilo e di 
onesto nel moderno progresso. 

Noi speriamo moltissimo dallo spi­
rito d'associaziono, da questa leva-on­
nipotente che più di tutto ha contrir 
bnito alla grandezza di quei colossi 
che sono l'Inghilterra, gli Stati Uniti 
d'America e la Germania. Allorché 
anche l'Italia sarà tutta ricoperta da 
una fitta reio d' Sooiotà operaie e-sten-
dentesi anche nei piccoli comuni, allora 
la nosira grande Patria potrà dirsi' 
anch'essa v -ramante grande e potente. 
Per far potenti i popoli, più nhe le 
migliaia dei cannoni e i milioni dei 
soldati, giovano l'istruzioiie e io asso-
ciiizioui di mutuo soccorso. 

Ed ora, quale [^residente della So-
cieià filarmonica di Artegna, mi sia 
lecito, 0 signori, di tributare una pub­
blica lode ni distinto m'iestro di mu 
sica sig. Ri'ssi I er l'intelligente effi­
cacissima istruzione da lui impartita 
alia nostra Banda di Artegna; e mi 
sia anche lecito di congratularmi con 
Gemona pel suo bravo Corpo filarmo­
nico in aoii breve voigfir di teiopo ri­
suscitato come per incanto: Bravi, o 
signori filarmonici di Gemona ! da per­
sone couipeten i avevo sentito dire che 
avete fatto dei miracoli, u da quanto 
IO |iosso giudicarne, vedo che non le 
furono esagor zioni. 

LHscialemi infine, o generosi patrioti 
di Gemona, che io vi porga un' affot-
tuoso saluto da parte di tutti i veri 
patrioti di 'Artegna, i quali se ìnvi-
dìunn la vosira splendida risurrezione 
poliiica, benaiioo vi ammirano e vi 
coii:iidtìrano quale"un* esempio e un con-
furio pel loro avvenire. 

Evviva la Società operaia I Evviva 
Gemona libeialo , . 

Ii>«drl h i ol i i rr i i» Ladri ignoti, 
mediante olii ive falsa, aprirono la cas-
seita delle elemosine posta nell i chiesa 
della frazione di Cimpellu (Piume) e 
vi rubarono circa liro 40. 

CRONACA CITTADINA 
i f l u K l H « r » t i i r n , Belli Zotti, ag­

giunto presso il Tribunale di Udine ìfu 
iiominato sosiituto procuratore del iie 
presso il Tribunale di Ferrara. 

Le nostre congratulazioni al distinto 
funzionario per la meritata promozione. 

IBattiati Pretore a Spilimbergo fu 
tramutato ad Avi ano. 

.Bolzon Pretore ad Aviano fu , tra­
mutata a Spilimbergo, 

S o c l t ' t ù 0 | i « r H Ì n G c n i - r n l c . 
In osservanza al disposto dello Statuto 
Sociale, ohe all'art, 2ó proscrive alla 

Direzione di ^iffii '»!*' sòci, iBorosI di 
oltre,dieoi méB|ìlftl noiy,tìó'itri6uti, a 
pareggiate il |iiì;iÌ,debito|S<>ttp commi­
natoria di radiMJijòe. dàjit': matricola, 
furono cffettivàfiS|ito 8pji||t8 eooita-
toHe H<eSoro,4KBÌ tr{i¥lvano nelle 
oiindizioii&iiaoélftMate, iSfìregolare le 
•rìspltiivé ,^ipti0Siit{o ifÉMnmim di-, 
,;oeiB|t̂ e, gÌlj)Mtì<li*l;a|jìli'JÌftes4*!;óan.,. 
'&ll&ìiiitj8:fdi)Vrà eltetuìrsl al ;10 'geli- : 
fnal|';;l'89(J:p|E. turti i àooi,effettivi ohe, 
iSilIroysstirSi&ebitori di,oltre.,(ina an?; 
nua l l t i usile oyntriiiiizIpBi h^tjmali, iii.; 
• oiftftaJìzà'*Hohe;déll'al'f; 27 delio'Sta-" 
;;iut6'*sÙrt;i(Sonlatòi,:yr'r='V':^,"'7'"^ 
• f J.Sidf tódtó •'v è̂i'ijnS ! :t)mt lee 
jB soongiurhré qaalilo più possìbile, la 
irtólaizione.;.venga i,pr;'termè9s«i: ili : Con-• 
isìglio BàppresentatlyoVìn .^eduta,5,o«r-
ìrente .toeso 'deiibèriva dt pubblicare 
igujili «Ibi, òhe la'miWi'aiJi l'igorè.dBlIft 
lOaBcellazi'anB'deì sbBÌ:'débltV)rì di: ùltrS' 
iunai annualità nei cdntHbtìlfstìó'alli 'è 
Istabil.ita pei; il giorno, 10 gennàio ,tK90j 
;invltafldo iti'pari .tempo di nuòvo squei. 
;sqoi,''òhfj versano in ; arrotratij^notevol^, 
Jueile 'iinSnHlì ' Ì3ÒiTÌspòttàionì,': a .volar 
iontro "il 'oorréjite-lìiSsé parèSgflare' al- • 
jmenoil debito a tutto.l 'anno iBSH.per^ 
ipòtesi nell'àtinO! •eiitrahte metterai ' al 
lopvisnte dei; pi^gaiijeiiti da essi, dovuti,, 
r S r fa ^assegna in eiito, elia:.r,:Sot!Ì. dà-, 
iraiiiiò 'prova'di" affetto Wfso q'uoslft' 
iistituk'ione'óftn la sóllèijità "ré^òlazlon'Èi' 
idollèiriepèitive partite.'?: • ' • ? ì '-"v ' 

fiicìàrdia'mtì 'chi- óg^i, 'alle ,4';poraì Jià' 
llungò itné seduta' dèrCohsl^li'ò: per'&• 
Uiberarei stili'ordtl!Bi':de|j%iornò già dà 
•noi-^pubblloatOii;, ..-i,;:-;.;:.;;••,:'' ,,-ft' -̂  V-;^ 

l. ! n » i l ' < ( l r l ì i ' n t e . Una as^aì: iute-.. 
Tessente corrispondenza ci màtidà'da 
Aleppò (Sifià)' là ben! nbfà «oglVa ool-
laboratrieei'iB^ej^j'à': (Giulia 'Kr t i ) ' òhe 
nel suo viaggio df nozze ai recò a Vi-
'sitares.l'^fiJioii' e;7l'A.s|ai ']-m ,•»;•• 'ì,'--'-f : 
• , A,,.qij^sià;:';(iprrìsppiideozs i^ne ;\si?gùi-
ranno 'altre ' olie.>"saranno certamente, 
lette col'màssimo pìa'oerd. : ' ' ' ' ,' ' 
; A'domain intanto, là pt^ima:*' ' ' " " 

• ' ''Ìi*i'^iliiiiììi'ìloiii•'ili;!'"'lél'^tiìdiei! 
Allò''acQ'po''"dt'''me|iiò ' asBiiMi'tì^' il' 
pronto recapito: dei colli ohe ,-si ''•sp'èdi-'' 
àoqnti ini pcòasione delle:EéèteiNatalizie 
,è dìfC»p.!J ,d'!t'»u,p/p ÌJgr .tìyitafStie^,^ 
pepze' ohe ; si >ei:ifio«,riP, J'e ^ ijui»!) te : vjjj te, 
gli indìrizzi"'ten^aii'o' a''8tapuàrs,i'' nelle 

: maniiinfazio|ìi'-lùl)gtfJHI.''vlàg^^^^^ tiom'e 
/,non:j,di>iràdoiiavvieiiei:ii;aì!: ràiioOmandd' 
aell'interease »te^ò:.dalle ;pàHtl;:u!j;vitìfi 
* Ôh«( ,()g)ji ;0(illo,,8Ìa.mnMJ^p'à,(l'egter»i) 
di .due indifizzi ,:,solida.meni9 atta.poati:.. 
airimbàllaggii) ià'dùèpuiìii diversi. Glie 
aell'fntéràò dl'oià^ottn éóllò"' sia'' jióiifb 
ùniindirizzojìsoióltp; il ;qùàlB''àdréndii3l' 
il •polio, iii paso ,di. sinarriraentii idei: 
priimi, possa ser'vire ,di'>aorma ue||a,cpnii 

;segna.,,;' :,'.',:r,•,''-", ^'"•-•.•^.•'•••(., ', 

; ,Vik;^M**'|>f>*t'»''*''^ ''"tace dal 
1 gennaio lyOO la.,itafsa , di ,e,m.i,ssione 
dei véglia 'pegàbili nel Régno Unito 
della Gran 'Bretagna e ' ; dell'Irlanda, 
nell'uffizio inglese di Piinaina nell'Iso­
la di Malta ,nelle indie "orieótali 'in-" 
gloai,,e-,neer,laMdesij iielle altra,,i.oòlònie 
inglesi,,e,, negli,gtati Uniti jdell'.Aiaericà' 
aetientriónHie sarà pareggiata a quella 
dell'Unione universale delle Posta (cent.' 
SÌ5 ogni i l . i i ò o frazioni di L. '23.) 

i \, jl|lfi!j»i(|Ì^|.|«{;ll:;«^)i«ll|Ì^|i||-H 
': Cp|'':Eégiilotd'éHtp'di P.";S,'' "ch'è". à'n'drS' 
in vigore il,, primo gennaio p. v. si 
proibisca il suono, del campanello nel-

, llaccompàgnarè il viatico agli àminalati. 
; Il contravventore sarit,,punito'a ter-

.mini del.O. P. 

:'; ,P»li»ir«>li(i'''tt'«»er'l'l-»i«'«V.' Sono 
in :,igi,r«,, parecchie, ; monete ii .bronzo' 

'dells::S,giiuhb')'/pa; dèi Sforma di.; qn^, 
;P|ató'»^fr'«',d^ljaf,n'o3tra:.moneta,, ma non. 
' hpnnò': n'eaa'ttna. 'legali t'à, e qui lidi" i, nés.-,, 
sun'ivalpréj qui da noi.. ;,.: " ' , ; . ' j i;, 
' ) Quieti,'signori, specìilatorì.. dbye,,,!», 
v'anup a .pospai-s queste . Mpnete|?', ; lori: 
'le,ff/-ec/(^!,dggi le americane. \ , : , . ' , . 

ijlkiuminliitrazioiic dèlie P o -
Ble . kicssuuiu della oparaiiioui dell.' 
Cassò postali di rispiirmid' a tutto il 
meso di ottobre1889-
Libretti rimasti in 

corso in fine del 
raeso prepedàuto N. i,805,3B,3 

Libretti emessi nel i , 
mese di ottobre » ' ,16,114. 

" ' •" Ci'. !,:ì,82l,469 
Libretti estiiiti nel ' ' - ; ' • ' ' 

mese stesso, -̂  ?•* 'V"'; '9,859' 

Rimaiietizà'N^i • '"; ' l y à l p i o ' 
Credito :dei ideposi-'i :t: i^^.:,' ;;!: ^ 

tanti in fine del : ;at'i . 
mese precedente v ,L; 268,829,387:28' 

Depositi del mese di 1', r: -••-:, •'•••:•'• :,;•• 
ottobre : ,i ; ; : »:: : 14,840,981,16 

L. 283 070,368.43 

15,127,007 .art 

l'iimanenza L. 267,943,'3èl.l7 

Itimborsi del : paese 
•B t l lSSO , . 

I ) i i r i m e d i o c u i i i r o I ' « I n -
i luci t iEt t ». Noi, naturalmente spe­
riamo di andare immuni della epidemia, 
però, Donaai'à male jiremuairsipreildenda 
nota dpi rimedi ohe si sono esc gitati òon-
troquestojiuovoquanto innooBO Poritagio 
ohe ha fatto capulino anche, ' in Italia 
e olie"npn''è più'in 'Ij'd.i Ve'pona.' 

Un medico,-^'ella Oa/ss0tla >"dt Pie­
troburgo, consiglia quale miglior ri­
medio la,decozione di,eàlvitt da, pren­
dersi a bipchieri, mesdolaiidavi alpune 
goopie di cognac del più forte. Preso 
questo farmopo,, il. paziente passa ad 
nno.'stato ,4 ' fott«i .traspirazione, dal 
quale, esce, per sentirsi mèglio e poi 
del tutto guarito. 

A Pietroburgo del resto si usano; 
con buon eaito aìiphé altri rimedi 
quali : pnmprease freddo e purgativi 
al prlneijpiii della malattiq,,ppi fregagioni 
del oorpò dSe" volte al -gìotnt) poli |un 
unguento di eoi eopo la riuetta: linimento 
siipouato grammi 80, mistura oleosa 
balsamica gr,i30, nioroformio- gr. 10, 
«•slrattfl di oppio gr. lo, spirito, di la­
vanda gr. aO; oppure due polveri,da 
prendersi tre volte al giorno, posi coa»-
ppste: codeina'pura giammi O.OJ, an-, 
tipiriua gr. 4, bioarbónato Ui soda' 
gf. 1-.50. . . , : •> -

.Cpn .tjutto ciò speriamo ili non duvet, 
usarne. , , , , 

^«-Hli-w 8oi|l>tM% Paolo,Ferrari, 
'aeparezzava da Itinga pezza .l'idea, di , 
•fare PÒI D'ùlò't'o Testi aa lavoro di. polso 
ohe' fosse'-de^nó di stare 'à 'parò' con la . 
.Stiiim'e Parini.' " ' ' ' '•' ' ' 

,Ma rillnstreoommediografif, negli ai­
timi anni;della sua vita fu ituppp sfiòn-
fortatu dagli insupcessi pha ripeta^-
mente tiippuvanp ai suoi lavori.^ . f. 

Il pubbliòo fu tròppo ^éver.o coli lui 
e lo trattò, si può'dire coinè un'autore' 
novellino. Ed è doloróso a direi; ma 
vero, il. l 'errar!, sopravviveva a aè 
Messo. Si era esaurito, ma.avova però 
dato all'arte dei capolavori,, ptiiò^ Ina­
stava p'ér la sa'a 'glòria. 

11 Wnlmo Tèsti, 'poW ' oóalégli o'e' lo' 
lasciò, non può essere ohP' tìtt; fram-' 
Incubo della commedia pensata dall 'ai-
t o r e .Le tre parti,tji.cui ,si copapons. 
hanno un certo .interesse (letterario,ed 
anche'stòrico, d à ' ognuna di esse sta 
à se, senza alcun'ligame. L'ù'ftghla del 
leone si mostrK-però a'npòra nel 'secóndo 
a t ^ ohe è. assai ballos'e: piacevole, seb­
bene i, per^simaggi Ajil ̂ Oìioa di Modena , 
e 'del Cardinale, jmolilo, , siano rical-, 
pati SI» altri" preeédènièmdnle'ereali dal 
Ferrari. • Anohò li! allnsìpni poliiibhd 
abbondano epesio e paioil-fatte apposta' 
per .destar gl'applauso "del pubblico il • 
ineup intélligeut^. ,̂ .. i„, , , ,., ,„ 

• L'a flg'ura. .del 'pV9^go.nista, i .essa : 
pute lavorata 'di 'maniera. 

Crediamo che il fftiliio' Tesili aÒBÌ 
com'è, non sia destinato a vivere lungo 
tempo, sulle sotme. ' , . 

E però di quiuiti autori draiumniioi 
anco acclamali rimarrà, ejfli traccia du­
revole . come di colui che scrisse il 
Goldoni e te siie sedici' commedie a 
la Medicina < di una Hagàìza malata? 

; Quesia^sera, le'distirtta '; prima''''at-' 
trice, ChecchiiSerafflni: invif-a lalla'iiisna 
hepeftpiata :pi)n:;le C!au^e,:,ed,effetti, > 
} La 'meri.tata simpatia ,.ohO|,i'.attrice 

god.é près8ò''.51 nòstro' pubbliòo, pi riì 
pròtnet'te uii''léarivi affòlla'ti-i. ' ':Ì • ; 

•r'. ' , , , • • • i ,, • •',•• , . - . , ' , : : v , . , L I : • ' ; • , , • - , ' n r ' , : " V J , - , • , 

l tiUt ' P » i « t « W » > « '(l!'-l:,,.V«in<;<i»,, 
liellà,sùà'-ultiinW •ìittiit'àtii, ' ijòiitieiié il 
segùentessòmiauriòi:':' •'"'• : '• ' '-" ' '•";; 

j Sbuòla ! pràtica ' 'df 'Pòzznolo' ' 'Sugli ' 
iiinesti- dalle;i.vili i-,̂  Gaiide'o,'s Salvate 
Ip y,\\l,àfii,t\gor> .,d'iinvRi'.np.;-r7.A., An?:, 
ocra del dazio j's,iii risi,j:--,li,, Appli,;,: 
o'pzion'o ' delt'i'-leti rioijà a .Èraforeaup ,-, -,. 
dott,'"'J'otà,'"Sul'ò'Jiloòr'so agràrio di"S^e-, 
rpua — In campagna TT M,, Le ca- ' 
a'taghe ! - llrtibibliol'eóarip, ' Bivista -—• 
Vicentini,. ,Vu,p,p,inaSÌpni carbonchiose -r-:̂  
Di qua.,,e ,di\là. •,„,, ,, . ..'i,,. ,.;, ,i,. 

I 9'*90ir'v0xioui ' aùe ie^ ró loy ìehn ' 

Stazióne di Udine —R.'Istituto Tecnico 

fli'cemòre.l? ore 9a. oro 3 p ore 9 p. gior 1 
ora 9 Ani 

Bar.rid a 10' • • • • • • • • 

ahom U6.10 , , : • • • • , , : • , 

iiv. ilol maro 7632 764.0 ,764 S 763.3 
Umid' relot. 63 47 61 :B8 
Stato di cielo sereno seréno' sereno làisto 
àcquacad. m — _ ,; i-„ ,,, , • ^ — - • • ^ 

^(dir«zipoa. , N • NE ,' N ', ^ 
iJivél/kilom' " • • • 6 " ' : ' ' • ' 3 ' • " " ' 1 ' • ' ti ' 
T^rói, centig -0.8 BO : • • ' . ' 1 : 3 . ' ' I J T ' 

Tarn a-atura massima 5.3 ' 
uiiuima - 1 4 

rtin:p'eratura minima all'aperta - 3.S 

T c I r i e r B i U i u n n i K - t r o r i c o del-
l'Ulfioio Centrale di Roma. — Rice 
vuto alle • ore ò. pom. del giorno 
17 Dipembre 1889 : 

Probabilità : 

Venti freschi a nord, deboli a sud; 
cielo nuvoloso a sud, altrove general-
iQonte sereno, brinate e gelate, 

(Dall'Osserv. Meltorico di Udint 



IL FRIBLI 
iiJL'Iiif%iliM'JLIjr'a'*H'lM'Jgg!M 

I n n t r n i i l * ; » . AfflnoW le Bpeoialità-
farmauentiohe, praparale con serietà ed ' 
onesti utìn van^imo oonfuae fra quella 
grahile falange dì tlmedli falli » «pi» 
scopo <li apeoutnzÌDne è col solo iniento 
<li t-storoere il danaro ai gonnì, e per 
dovére'di filantropia, oi sÌH,mu indotti 
ad à v w t i r e che fra qnellé'rìie atitoa-
BÌoano'ilà salme ai devono, .annoverare 
speoialmeiite le cosi dette " afr'odt-. 
Biechev^'^je sostansie oha'eflnjpongon» 
qàéilfl'specialità sono seiàpre dannose 
alla Salute. Piutlosto che agli eccitanti 
ed irritativi d'azione dubbia e fugace,, 
è necessario rivolgersi ai tonici e noo-
etituenli, i quali Contenendo gli ali­
menti neoessiiri albi vita iiiirmalB dei 
nostri^ tessuti, glieli rieoStituiaOo'nu 
quando per avventura li-hsano perduti,' 
riportandoli alla loro fìsiulogitìli propor-
KÌotie,'e "perciò anche, alla'lojo primi-' 
tÌTa'viialili. .. ' 

,La vera speoialità opportuna all'uopo 
e costantemente beneiioa è l'Acqan fer­
ruginosa ricostituente del dottore Sio-
vnnui' Mazzoli»! di Eom«. Quest'Acqua, 
contenendo prodotti chimici calcarei e 
ferrugiaoai, ijttt' a' nutrire; corroborare 
a ricostituire i ntfatri tessuti, doflolenti 
di tali elementi, ridona la .pioventù-e 
la,vigoria agli .uomini indeboliti 'par 
abnso o:. per malattia. jSiccò.mè tutte le 
burine specialità vannd soggètte a coii-
traffanìoni)' c((sl' è tteo^èsario"' osservare" 
bene le 'bottiglie di'- "dettìi Acqua ' (à'c 
ruglnosa, ohe sono o.tnfezionata coih'o 
quelle del .rinomato "Sciroppo di ,P,(jrl-
glina dell»"stesso 'autore,' d'ott/G' Ma?.-
zolini di Roma. V--JGiàtài"t,'r.l8!'C'Ì»> 
bottiglia,; p i* «ant. 85; per spesa di 
pacco postale' nel qUaìei possono "'en*. 
trare ,4 bot-Jìglie.. ,.,',, 

Daposilò-unico inUdilio presso ' l.i fiirmi-' 
eia di a 'COMMliSSATTI. -, Venezin, far-' 
miiJ-i» BOTNEll. i.llii Croce di'Multa, far--
rancia Beale'/.AMPIRO.Nl - Belluno, farraacin 
l'HjRUISl.l.lS'l —• Trieste, fai-nwcìa- PREN-
Dl.S'l, f.rmocitt PlillONiri. 

. . ' .- 1 : 
•!.,. ^i)\, 2 ' ' . " j . j l r , À" *'J '>! • 

CORTE D'ASSISE 

InrMUtielflm^V.! 

UdieijjS' 17 dieeìÀbb.,, .';,• -, , 

Dome '̂b'bittftib - détto,-' là- Siòvatìnà 
Soubli, aocusatft-d' Infantioldlo^ comparsa. 
ieri .alle Aseise, leraj ponfe^gai sicràhèit 
testimoni chiamati /'afl-'uuU'nzafnon,, po^-l 
sero che ,_,cirpogtanze_ fleqijodarje. e ,d) 
poca impohauk'à'.'' U.tu» ..••.'.'- «l'-i!»! 

Il fatto, che •.susciti ' rumore,'è daii 
lettori oouiisointo; accenneremo ai^ijftjjtp^ 
ne '.'disse l'egregio car. Cisotti nella sua 
requisitoria., >, 1. '.• ' - ' y ',• 't'j'.'ì 

Egli esordi dichiarando che nel caso 
presente era da ricercarsi se nellalìm-i 
putata eravi reapqnaabiiità e quale gra-^ 
do di re8poi\sabilttàVDi8dej,clie la Sdu.()ir 
ebbe genitori, indegni di'jjfeeto ime, 
venne abbandonata, lasciata a se stessa 
e poscia 'pegg 0 ooilooata; soffri fisica­
mente e nelle facolié^-meutali ; visse in 
un ambiente immoralissimo. Ebbene, 
tutto CIÒ fu dettagliatamente "e dili­
gentemente esposto nella''- perizia- me­
dica, trovasi anche-mei le tavole aoso-
oomiche dell'Ospitale civile ove la Sou­
bli venne, yicoversta per - pazzia, e fu 
confermato dal dot̂ t*. Funna'to che in­
tervenne al dibattimento. Ma égli ha 
conohiuao, tenendo pur; conto di tutte 
le ragioni "fisiche e'molali, per un in^" 
debolrmentO' mentale della Sqpbli,' p.è'r 
una parziale -,Impotenza a resiattiVe'al-' 
l'impulso del crimine, per una semi 
responsabilità. 

Nou'j conviene dunque,-soggiunse i'e--
gregî o rappresi-'ntante della legge, con-
fiind^re una cosa coll'altra, e cioè l'as­
soluta irresponsabilità, ohe manderebbe 
immune da pena la imputata, colla semi 
responsabilità che la diminuisce molto, 
ma î on la esclude affatto. Ed iu que­
sto (jonvinoiinento devesì 'puri, vetìi're. 
anch^.so si pon menta al contegno 
della.Soubli durante il f.itto e dopo di 
esso, 'ove iiegaiìdo ciò ohe aveva com­
messo, e posola ricordando nei dtlttagl^ 
tutte' le circostanza oho lo accompa­
gnarono, riyela quella astuzia,e quella 
sufficiente mamofia che una imbeoiile 
od ui|a pazza odn può certamente pos­
sedere. 

Ikia il P. M. riconoscendo che la 
Scubli è una infelice, domandò eziandio 
in sub favore le circostanze attenuanti, 
per cui sarà il caso di poter ohisdere 
in suo. confronto un provvedimento ohe 
si allontani dalla vera pena..' t ' , 

L'ayv. Garetti fece una difesa o'alda, 
effioao?, commovente. Dipinse a colori 
neri (a situazione della imputata che 
In tu(ta la sua vita non conta che 
BventÈre e dolori fisici e morali ; ricor­
dò lelparole roventi colle quali ven­
nero ìligmatizzati gli autori di quella 
Bventàt-ata ohe non conobbe nessun ef­
fetto jj ohe nata dall'abbiezione ha per­
corso'In sua, strada per finir, li sul, 
banco degli accusati. Ma ivi non do­
vrebbe trovarsi se eia dall'Ospitale, 

bVé^tohoaoévaBÌ i!' ìah s m o «d i suoi 
preijedenti, non la si' B.Wssero ' Hicen-
zlata, 0 se altrimenti si avesse avute 
di lei. cura migliori ; eppoi, cosa pre­
tende là sooleti dalla Scubli, se la so­
cietà liullji lift fallo ,per essa ? ! 

Ma è impossibile rlAssumere la smili-' 
gliante arringa del valènte difensoresil 
qualej e pef tutti'le'àit'Obatanza svolte" 
anche dal P, It'et-'geii le risultanze 
della perizia e, per .iltre importante 
oonsidsrazioni uoraìi, sostenne che la 
Soubli doveva rlti^nerBl completamenti 
Irresponsabile dell'imputatole reato. 

fieplioò brevemente <ìl .P M. a l'avv. 
.parsiti si limitò achìedere ai giurati 
per la Scubli quellà'giUBtìzta olie sin 
qui non potò mai ^yare 

Ma 1 giurati, ed il loro' vej-^e.ti«,ftt 
ommentato assai;'furono s'eveMj'a'ci 
colsero cioè le doWaSide del; P. M'.; di-

.Ohiarando, eolpevola- Q-iovanna Scubli 
• del reato d infanticidio ed accordando­
le la semi responsabiltt^i e le circostan­
ze attenuami. , 

In base a tale .verdetto il P. M. 
chiese, ohe la Curia condanni la.iSoubli 
alla pena della: custòdia in quella, mi­
sura (|he la OoHe'stesa» troverà'di ap-' 
plloaré. 

' .l'B la sentenza, dopo pochi mìnn i 
primnpoiata, condannò i t i Giovanna 

.-scubli ad,otto anfii.'di, custodia ed a'gli 
accessori di legge. '. ' .|j ' 
• Così il V6fafett()''der" g;lti'rati come la 

'sentenza dèlia (!ófHe'j ViCnn r̂o accolti 
'dsil'ttditorio'oottòio'i'morio di disappro-
vajipua. ( . . . ,^ , , , / : . "'••* 

' ^K'-'glslrando ciò','come eronisti, non 
•|iaiià'afeo'nascondere che quei mormori 
erano' l'espressione questa volta legitti-
ma della coscienza''popolare che nella 
Scialili non può rsyvisare ohe una sven-
tt^rsta, nini una colpevole. -, 
.- • ^ . , . .̂  p j, 

MEMORIALE DEIvii™ 
Mandamento Comune 

di Prtlmanova J.'di. Porpettj • 

li SindeoD del Comune di ,Porpetio , 

Avvisa 

A. tutto 15 gennaio 1^90 si riapr'ei 
iròoùcorso al pósti)''dì itìédioo;chìrurgò 

, ostelrioo dj qaes"tiO*Cumtì̂ )?, ' con .l'pbv' 
bligò della' 'aura'gratuita;-'a. tu t t i ' |g ! ' | | 

; aWttmti. Lo stipendio -. aniiuot" 1, -d^' 
' t . 2800 soggette a ritenuta; per l'im-
l'P^f'P-.fe^i ¥rr!|Ìl!' •' '" ' '" ' '9 itl'.oomf' 
•penso di'ceni., 4l)'per ogni ivaòoinato. 
'Là n'òmida'è regolata dalla , Legge 'Si! 
dicembre 1888. il Oomaue oltre il, (/s,-, 
poluogo, conta>idue sole- frazióni, ' con 

l'ViStììmà-'eóyUènte, ed è yicinó . alla 
Stazione ferroviaria. ' , i, , 

Dirigere le domande e^ i-documenti 
in., bollo Siila ..Segreteria municipale dì 
Poii'petto ' •'» * 

' Dato a'PoVpelti), il 5 dicrrabre I8S9. 
Il Prosindaco ' 

, 1 C. Frangipane 
, - ' - ' ' Il Segretario 

i , Battislelia. 

' .^BiMiiiizl ' Kii'^cnii. i r foglio pe­
riodico, dfiila ir. I Prefeltura n, 49 con­
tiene . - ' ' ' • ' -,, ' 
" L'Baattore del Comune',di Plaiisòhis 
fa noto che'nel giorno M'igeniiàio lh90 
ore tO ant'. -nel' locate della Pretura dì 
Ta'roentb SI'procederà alla 'v^nditaal 
pùbblici incanto degli immobili appar-
teuenti ad unti Ditta dohit'rioe verso 
lo stesso Esattore che fa*'prooedere alla 
vendita.-'''•'';''•»• . . , . . ; , . . . .-.-. .• *• 

— L'Esattore del Consjlf^io .||,?-li»-
tiaana fa noto ohe alle orq;'lO a p , 4èl 
giorno 17 gennaio I''9il, nel locale.^ejfa 
Pretura di Latisana si procederà alla 
vendita a pubblico incanto degli 'fìaniò-

;bili .appartenenti a .-Pj!-!^, dejjitrjci.di, 
imposte ' Versò io ste'e'So Esattore'ohe'fa 
procedere alla vendita. 

;••—. Gismano,., Co3.taji.tìnói.fu Antonio 
di Socohieve ora domiciliato a Udine 
accettnva per sé e nell'interesse dei 
minori suoi figli l'eredità abbandonata 
dalla fu Dèi Negro Doménica decessa 
in Udine nel 20 'agosto 1884. ' '•• 

— U Commissariato Distrettnale di 
Tijlmezzu avvisa che nel giórno 30 cor­
rènte alle o re ! I l i^t . .avrà luogo nella 
residenza di'* qiiel 'Coriimiasariato Di­
strettuale una pubblica asta per la 
vendita di N. 1838 .ooniferi. e 4663 
piante resinose. ] ' . , * ' ! ' 

'':sLàé:éo&tÌ ILI «iittà. 
Listino dei.{)rezzi fatti sul mercato 

di Udine il 17 dicembre 1889 : 
GRANAGLIE . , . . 

Frumento all'ettolitro L. —. ,-— 
Granoturco nuovo » 9.90 10.30 

.GiftUon^ . - . . » . U.5U 1 8 , ^ . 
Cinquantino » 7.60 8 78 
Sorgorosso » 6.50 6.75 

t t l H i i t » g e t t l i n n n B l é 
' nM'l*ÌMeiT»»il.*' ' '-t 

Settimana 50^— pr^ni . , ^^ 

Martedì. Per assal^Vl ì r imo ' gwno j 
del Bieciìtito, fu bjaisBtetnsnt^.., f<prnìto.* 

Mi e'|oe|ionè,dl,*p(Jop (inqaMWiolBncArJ 
nhiiitój .tult5'"il-Teltò.Ai JcBiiiiio-oort'e'' 
sego» ! elt. 1257 di grapoluroo, 40 di 
sorgorosso, l d'orzo ballato," 2.60 di 
fagiuoli alpigiani, B dì fagiUoll di pia­
nura, quintali 45.4Ì! di castagne, 

Giovedì. Per Itr-piofgjii contipu/i..la? 
piazza non venne fornica'òhe* dii}ot?oaf 
auO elt. di granoturco Jt'hlto deiTcivón-Ì! 
ditori. Andarono smerciati ett. ISo. 

Sabbato. Pu il più bel mercato del-
l'annata. La piazza presentava un bel 
ootpu d'occhio. La l'obì» portata flùpe-, 
r aW' i 2400 ettolitri; (ittella 'jfft'r'tó'Ui ' 
area della piazza stabilita pel mercato 
granario non fu bastante a contenerli, 
per cui fu giocoforza occupare .fino^il' 
marciapiedi oircoslants la piazza.i^te^a.' 
Circa 520 ett. di granone quasi tutto 
Binquantipo rimaae ftSi|2H .estto. perchè 
molje. è Aifótitosó,' il risafó del-"cereali 

' iulut'tijivenduto, staiità.ìa.'uitìma 'dì-' 
spotìiìiorii agli ' aqui«tli' 'Si mieuraVono 
ett. 10 di fruùiento, 183& digranolutco, 
85 di sorgorossoj 8 di fagiuoli alfiigiani, 
7 di'ftigiuoli di piauttra,'quiiftBÌiiU2.88 

'•di nife'taénà. ••''': et.' iìn-. ., '" 

Biialzarono ; il frumento cent. 50, il 
granoturco cent. 8. il sorgoroato cent. 
,a,.,l'or!}0; brillato, lire,. 1.^2, ; i , fegiuoli. 
di pianura cent. 50, le castagne lire 
1.06. fiibasaarono l tìigidollr ^tlptelauK 
ceut. 78. % I f 1̂  * r 

» 
» • 

Prezzi minimi e massimi. 

Martedì. Frumento da L. —..—a--.— 
granoturco da 9.60 a MiM,1%M&' 
da —.—, sorgorosso dil 6lB0'-*é*8}7o, 
fagiuoli alpigiani da 17.47 a 18.a7, 
fagiuoli.di pianura da ,9.63 a 10.76, 
orza^.,|>fa}|to a 20.10,., oi^etagne, da 

GiovedS.J^i^bento '.da lire —.— a ' 
- à . V , gfwtìiaffo da 0.5Ó .a 11,13, ca-
sJa|'iie.'-dS i;^C~ì a 1 6 . - , ', ' , , 
.,;- gabbato. Frumento ' da lire 17.60 a-
.i—r,.^5''granoturco da 0.— a —.'•—, ae-
gW'àai i '—.— a —.—, lupini dà 0.—' 

'B O'.-ft'i'orwbrillato ,da ,--.— a 0.-^ 
fi—f-i-', fagiuoli' alpigiaiii' dà 16.'88' à 
iMl;4?,-JitegÌtolt;ydi pianuta.da 1),.12 a 
S % l » l . # # ^ f ; 6 ' 2 5 ,a 7.60, ca-.. 

stagna da 1 3 , T - a l o * - . . .• . > 
. ' , ' , ' . , ,, ,« ' .'" ',, 

.,1". -,., TOBAOGÌ ie?cdMtoSÌ!lBlLl. . .; •• 

,,1 Media dci'P?eazi.cpaipresoil.,d«zio. _,• 

• • ' . ' . Fieno'nuo-vo'dell'Alta ' 

I qualità al quintale da L.i5.50 a 6 10 
I I qualità ' „ '„ 4.20 a 3.40 

Fieno nuovo 4ella Bassa 

I qualità al quintale" da L. 4.70 a 4. -
I I qualità' „ ". „ 3 7,0 ^. 3.30 
T, 1'-' da foraggio--,. da „ 0.— a 0.-— 
" S " ' " da lettiera ; da „r4.10 a 4.-4-

Legna da fuooò 

Legna tagliate; '« 2.46 2.26 
„ in "atanga;, ... 'j 2.30 2.10 

Carbone -I qualit^i 7.50 6.80 

. . .... Fuori dazio 

Fieno dell'Alta I qualità 
» ' « U qualità 
„ della Bassa f „ 

I I • » 

? „ ,-4^ lettiera. . , . 
„ .Legna de. fuoco 

tó|te (atóiai;^ •'' ••dik''L; 2.09 a'd.l 
,ÌBf|6 infstàìtga 

4.80 
3,50 
4 ; - ' 
3.— 
0.— 
8,80 

4.10 
2.7Ó 
3.H0 
2.60 
0. 
,3.7Q 

da', „-l.94',a'.1.74;: 
i'Càlbon'IprtsT •.-. . dfc; „. 0.90 • a ^5.20; 
lii!-'"-;.* *' !-£ •..,»» -̂  '. • ..•" 

« * 
'.',1 .. Cai-nOidi nfanzó. ] 

I.a qualità, taglio primo 
» % * 
» » secondo 

II n II 

•».,̂  i' » terzo 

I l .a qualità, taglio primo 
» » secondo 
» » terzo 
„ » secondo 
» » » 
„ » terzo 

al chil. 
Lire 160 

. 160 
» 1.40 
„ 1.30 
. 120 
» 1 -
. 1.50 
» 1.40 
. 180 
f 1.20 

1 -
» ~ 
, 0.80 * « 

Carne di vitello. 
Quarti davanti 

* * ^ 
Quarti ^i, diètro c 

1.30 
1.20 

fl.80 
*1.60 

Otaria ferroviàrio 
'•" '••'e^aéla Tlràéàita ''' ' 
U Di N E : S ' À N " ' DÀ N'I E LE 

'{vedi quarta'pagina) • • 

ì>IMT8Mf» DBi^A n<l l t ì%l 

VENEZIA ir 

l l M » m > J . | a j p m . l ^ l Me 

MamotN&fooalii . . . . " • . .1 - " : -
' ; , B«KJ4 TsBOia , et^iMa. 
4 , Buca di Cted. Yen. lioiln 

w,/.-^ Socletii Veà-Ooitt. - - UDIÌIB 

ObiìiÌ.%S 

..Cambi ' 
Olanda . . . . 
Qtonnsl%>. . 
BaiiMaÈ. .';. 

WH" :!•• ' 
.jSoadta ;-. ^ . 
Svinerà , . . 

.yien«»-Tpo|. 
Bfiiiion. asttr. 
Paz^,daSO& 

Joloyese». .— 

• vista 

«or.la'B.. 

lecBi 

?'/. 
5 — 
B -.& 

i" 
a — 
1 — 
i-t 

Ida' 

l1l0.9B 

'46.14 

l i ! ^ 

a tre m&si 
da I a 

1 
36,1Ì 't 

IJ161/.8 8155(8 

aiBO/safe.-.̂ •tsrW--', . 
• ! , . .t. seoBiil.' , » • • 

•Wa'ea.'NssIoailè é-i-.* "'-' ' '' 
Boni» ili Napoli B lateroui in antiel-

pasiene Smdita.ft *;«.> tiUilituntntltl dallo suto 
sotto torma di Cento Ootr, tana S ». —*/<• 

• l ' f f >- 'X 1», •; • 1 r i .." f- • 

'Mfti'Ailb'''n 
Read, il 96.87.-'8'3. 
Ais.'Meft '-*• i-J'^e 
0»iii.Lon,a6.aO.--'J7.-i-! 

, Fra. 10t.(iai/a 80,— 
,, B6tl.ia8;80.-37,i:i 

•• 'PAWei'iT'' V -

W-a''?"'»' 1II5'~' Beaa.8VoP«r.' •87S7.—, 
B e a i *'/,' ' ! 105 6'J.-H'! 
Eend. IWlana 95 76.— 

Read, iullaua W 87.— 
Oamb.LoSfflàaS'" '-^ 
. . , .Franoia'lOl 
iz.Ferir.Mor,Vl6 

à MdUllare 899 

'ViMlfNÌl'Ì7 
Mobiliare, ,318 
lioubsMa' 337 
;AtiBtriaeluii. 
Banca' Kaz. 

Oam.BBLoad. aBaU/a Napol.d'oro 9,841/3 

coii«riìi^wrrti7'nTw;tM.iflPatiBi 48 ;TO. -
OI)b.ferr.ItaI. ais.-^-.-;-; 
Cambioilàl. . i0 7 / 3 - : 
Eendit» turca :7W-—, 

Prestilo agii. *J1B6.— 
Pro. spago, est. 7!1,7-.— 

, ottom. 630 87.— 

'jAkroi Si^z | 8 8 3 - J -

19;-!i-
oa,— 

V,.~ 

„ jnXioii4r»i)7 
-Hon.'Austri'aeà'SO 
ZwwWaiiUDer.— 

-IO.'—I 

itagli' 
Aasttìadi» 171 tO — 
LoMfifriftSJ ' 
Beud.ital!ans 9-1 

'Mf. \ 
ItàlianD- 94 

20.— 

7 lì/16.' 
3 /4 -

DISPÀCei' •.t^Àlit'rflCÓ'Lktìì' • 

1 ' ' • 'VIBNHA 18 ' / _ • I • 
, . Bendita austriioa (òarta)'.8,5,90 

' . ' id. - ' id.'. (arg.) 86,110 ' ' 
• Id. ' la. ' (oro) 107,95 

.Londra 11,7» Nàl)'.'8.88.^ . > > • 
',' ' . 'MiÌAÌ;ò.n' ' ;!,, , '. .., 
.Bandlte.jlal.'96,lO,'sor?„9S,7J , . .| , 
Ifapolsoai dfô o aO-lS, . , . . . 

PABIQI 18 ' 
•"Cliiasura delia sera - Hai. 95;78 -

!. ii,..M»n!lii.iai.-76.f ,- -. •. -.' t . • 

'Prdpri'eti .delia tl|ografl'a'M. BÌRDIJSCO 
BOJATTI ALBisa,ANpR9;' ̂ 'er'etUe 'resp'ons. ' 

>̂NDOVB..pBByaAZ!ONT~. 
Seconda Emissione l8H8 -, • 

da non confondersi, ool'le'vecohio'di L.'E. 
(creazione I87li), dì liilnor valòrj per 
la possibilità che hanno di essere ir-
regolari^.ed escluse dal pagamento dei 
premi e'^ièi.rimborsi. 

K'éTao tutte le Badi e S«oeur-
^ | i ; della- BANCA NAZIONALE 
dal^gj. al" 80 dicembre si .veii-
rt61ift'»Ìe nuove obbligazioni-del 

fREStiTO'à PREMI .aiOBWNàTO ' 
Bsyil^cqjat'la.Masa che ooiioorrono'per 
intero ^t.uttj i -premi della grandiosa 
K É I ravilMn'e a fi atìoL-iulirvi ~col 
:pricno graiedl prspiio di 

, pre 500,000 
pagatìil^;<!Op§o la presentazione della 
obbiigazfo"n1"tìuova vincitrice. 
• Ogni miova obbligazidné còsta' Lire ' 
f » . 5 » . 

.Le nuove Obbligazioni si vendono 
anche presso lutti- i cambiavalute e 
presso ì F.UÌ GROpS fu Mario, ije-
np;va. Unire 'alle richieste cent, 50 per 
la .spesa d'inoltro. 
;.i h;.'. ,« •! '.--.i ' i s ìC ' i - . r . " ' . i.^i 

Stimiitìss. Sìg. GallKHHl, 

05 '• ;.•.•' !''par)B»cìat'^,a''"Mii((iiy;("....; 
'niììi-Ìii'TéÌ:iAmo.i-xo 1884. ' 

Ilo ritardato a darla aotiiie della mia ma 
Uttìa per̂  aver voluto Bssicurarmi liclla scom­
parsa della sièssai essendo,cessnlo o^ni b l e 
•ìiorr»s>a da olire quindici giorni. 

Il volai elo.5Ìare ì maRÌci effetti delle pil-
qlle prof. Po»*» e dcirOpìato balsamico 
«Juer ln , ^ lo slesso come pretendere ag­
giungere luce al sole.-eiJacqua al maro.' 

Basti-il ili'ro''cbe*''moJinnte la prescritta 
cura, qualunque accanita b lea ior roRl* 
devo scorapsrire, che, in una parola, «nno il 
rimedio infallibile d'ogni infejione di malat­
tie segrete interne. ,', . ' 

Accetti dunque lo espressioni più sincere 
della mio gratitudine «itche in rapporto al-
rinappuntabilità noU'esognire ogni commis­
sione, ami aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi Ouei-lB e (lue scatole f o r t o che 
vorrà ppedinai a ,ra,04',io j p,acco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 

, dicbiaranni della S. V. ili. 
Obbligstisa. L. G. 

• 'Sórivn'fe' rrànno''nlla'*fà™àcìir À' fÈNCA 
successore ad C'kUram, con Laboratorio chi 
mico; Via Spodorì, n. 15, Milano 

' • _' • A L L A 

" 1 y!'pdine-Meroatovecohio 

»i trovano di già .oonlèitonntl J'famosi • 
^è f t i i c téonl ià ' i sof j i m%4>A Tro., 
^vasi, pure un copioso fts»ottimento di ; 
vinènaiionaK ed esteri ia bottiglie., t 
dì regalia per le feste di Natale:. 
nonché il torrone e la moMarda di Ora-
t^pa,;'ll panforte di Siena, la Irutta 
mni\\B, il .torrone di Napoli eco. ecc. 
t \ \ . - '.- [ . • 

KIQOZIO a* OTTICA, 

fiipiO DE LOjlEtlI, 
••..y,\^. pBCATOVBCOHlO , ; | . . . , , . . . 

' U D I N E 

/|fCompleto assortimento di occhiali, t t r lagl 

OM1, oggetti ottici ed inerenti all 'ottìo» 

jd'«ji^,specie,-. Deposito di, termometri re t t i ­

ficati 4".8U uso meiiicó della piil.reooji^Loo-' 
. - , j . " . . ' i ; _ f i ' . . ' . ' ' . i , . ! : - .i...i.j"„,. . , ! , i " - ; i '>-»ai -

mondo, aiYsheilji ?ollopjiione in. (jpera. ' -

, . , ' ; ,[kmil\ MÒDICISSIMI. ; , I 

Nei medesimi articoli si assume qualjinjifa/ 
riapralora. 

IIGIZANNONI 
Via Savorgnana, n,li\ PiazM Mia Boriti, 10 

ì>Ri$èà|Espo8izlone per Ut Vendita-Soambla 
di 

iianofoiptx, Organi 

Rap 
•" " ' ''*tr«-#^S3»</ » 

phi.edeii'i Gratis Saggi 'e^ Abbonatevi 
ai più splendidi e pìii-teeoDomioi i;iarnali 

l'f, ( ,dÌBioda ! ' 

che si stampa a MILANO e la edizione 
fhincese intitolata.- . 

760,000, copie per ogni Njimero 
" in 14 lingue ,, 

U. HOBIPLI, Editore ih UtUNO 
ediiione comune L . i S 

di^liftao.-li. 1 0 iiU'ahno 
, E OEtLl VUIIDI.1CAZIJ1NB UGHSII.E . 

l'J-pMA.G{,0VM.B-«.:i5 
Letture % famiglia, dii'etta dal prof. E; 

De MardM' e"dAllft.àìgiw)fa'A';^értua 
' Gentije. „ _ , ,,,„„„, 

TTri fàaéfcoio al mese di 64 pagine in ^ 
L. %.& all'anno-Per i giovanetti)^ 
le glovanebte dagli 8 ai 16 anni.'j 

SU abbonamenti jl ricevono presso 
l'Amministrazione del Friuli iu Udin4 
Vìa della Preftjtora, 6, dove si di;; 

istribuià6Dà()i,^>'a'tó numeri di saggió'j 

A. V.' RÀDDO 
fuori poyt» Villilt» - OSSI Mingìlli 

Vendita Essenza d'aceto eji 
aceto di puro Vino. f 
Vini assortiti d' ogni provenienzll 

RAPPRESENTANTE ,;| 

di Adolfo de Torres y Herffl.1 
di ai»lf)jsa i 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
§jagOft,.,....„.,., „i,..,.,-.'„...,,,.„ l.'.. 

niaittiEa — Mailer» — Xeree-
Por tu — /&.ilcnnte «cCt 



I L F R f U L I 
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Le inierzioni 
E, E, 

d>»lt Ester-» ptr /( Frinì; n ri evoKO e^cfusnaroenite piTBsp l'Agenzia Prineip?,l« A\ P-bbli'età 
u Qbl-erhv, Ta jg * R'xoa e p»r lint«nio pnvao l'Amailnìŝ rfiSBi «e dei no-tro gitrml . 

N E L L A FARMACIA 
di D e C A N D I D d D O M E N I C O 

mm cali FIRHOVIA 

CDWE - VIA GKAZZANO 
si prepara e sì vende 

UDINE 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposita in Udine dai Fratelli Dor in al C'ufCb CorttKXft ~ a Milano e Roma presso A. SlaiiiEoni 
e e . — a Venezia presso la ratolirU-w iiaiMìH' di ISiulllo C a p a t i ! — Trovasi pure presso i prin­
cipali Cuftetlieri e Liquoristi. 

ACQUA l)« GISELLA 

Furten'iT». 
OA oprvK 

in 1.40 ant. 
, ' 6,30 int, 
, n.iri'itit: 
. 1.10 som 
. WS , 

, , 8 , 3 0 , 

«uso 
rtninlbiiii 
dirotto 

dmnlhai-
dii-nfK.-

i.rr'.'.fj 

fi 7 . ~ in i 
, 9.40 tilt! 
. a.SK) p 
. 5,48 p 

10,10 p 
, 11,10 p 

DA I?^:f,^ A 

.IT 4,40 iUt,. 
y u,l& sui. 
, 10,40 in t 
. 2,40 p, 
• 6.20 , 
, 3.58 . 

«Tftto, 
4iBnil>U)i 
omnilrnv 

muto , 

9rr' 

Arrivi 
l OD!Hf.., 

r'' ^40 ap . 
,10'Oli >n'. 
, 8,16 p. 
, B.4B p 
. 11,06 V. 
. 3.84 u t 

Trovasi in vendita presso lutto lo principali .Farmacie a cent. ©O?:5'^ot''igl'?' *̂̂  litro' e mezzo. 
Per commissioni rivolgersi al deposito pertutla la Provincia: l<\ii'iunrla I le CM.^'WHìO, Udine 

Via Grazzano 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia dèlia rinomnta 

DA UStN* 1 PÓNTStlIK . . . ,.rwT»[.x.i, A W TV 
Ore 6.46 4ut: .«nlt ; . ori 8,60' mi '<r> 6,20 11», nWntb ! 
1 7.48 «if . . lOTttf . 9.48 « • , 9 - : B , dlrdttit ' . U . 0 4 , 

, 6 ,10 |i , \<Ì,S& iii>. affliti;. . l.U p . 2.24 II flnnJb 1 
. U . 0 4 , 
, 6 ,10 |i 

, 4 . — T) i*.*ì>. . 7,28 ', , 4.66 p tmr.l!. .. 7.28 p 
. 8,12 r: , 6M p. dlrttto , 7,61 p. . 6.86 n ••Ir,-;».' j 
.. 7.28 p 
. 8,12 r: 

D À UDINI A CORMO.NS DA CORHONS < "r.irJB 
a » 2,66 ÌK. I ( t . Jti 8,86 «• i»-' 10,20 «Dt. •!l«B)b o f 10,67 mi 

, r.88 -n' o n u i b . „ 8.80 v> 11,60 m:. fiVMilb , 12.86 p 
, 4.18 p. 

7,60 t 
. H . IO « n ia to i a . 4 7 p . 2,46 p ml i to 

, 12.86 p 
, 4.18 p. 

7,60 t , 8,40 p. oanK.. . 4,20 1,. - 7.10 p oBinlbUB 

, 12.86 p 
, 4.18 p. 

7,60 t 
, 8 .— p. H . 6,46 e. 12,20 ant. n i i f a 1.06 i i - i 

DA nnjN* 

H 

4 o ivrfut .K j f3A CI P(DAi.« A (TlhNM 
0 » 6.bBusl, mii to are 8,36 ant. oro V.— aus. «listo i r e 7,81 art ' 
, n , i ! 6 . n , 11,60 . , 9.44 , • • w.u , 
, 8,80 p, „ , 4 , ' l l , , , „ 12.27 p. , 12.68 p. 
, 0.40 „ n 7 1 1 , „ 4,3i) p. oisni'iaa , 4.6D,? 
, 8,28 „ It » 8.»' „ i r . ' S O , tt , 8 . - . 

DA UDINE I APOBTOOR. 
ore 7,60 ant, misto ore 8,4<)ant, 

, l.'O p, B » 8,37 p, 
, 6,20 p, omiilbns | , 7,16 p, 

C o . l i i u l d v n v e — Ou Portogrunru 
pom, arriva a Venc7,iii 2 « 10 20 
ani, arrivo a Porloitruaro rillc oro 

DAPOinotiii. 
lora 8,61 ant, 

P-1,12 

A UDINB 
oro 8,62 ant 

8,08 p, 
11,31 ]i. 

per Venezia allo oro 11.38 ant. e. 7 57 
pom. — Da ,Vp!ie?.ì,i uarteiiz(i 10.15 
ia.-16 

noncliè Depositò 

À€Q|[I4 DI GELKNTINO 
(lolla llnllc di ffójo 

dell'A-CQUA ViTTOlllA 
I KIRA(30U DELLA SCIENZA Nel •.l'U'niifico JfArck oppif 

.«OIIPV» ri i n o gr:iii(li!(,'<inii 
un nuovo ritrovnto Htl Dolt, W Thomas ID'TC'' il rhìnt'o qnij'c «j'gl » • 
{{'intiivirlui Olivi li >min riticqiif^lii^t;-i CApdlli Sr tti iit^t» IÌAÌ MIO itiyiiin;i 
'Éll'csHinn (li riiiniiiuti iiif(1 fi, I' fiurrinilf - tultt ì; jininf (*f\ M ' M ' riiji 
vntn -~ ù s !ilu prdvji,ta è ricntrsrjuta qu-lc unico iiii tliriinî ii'ti)' eh*- fìrnl-
Ki'ìiile hi scit'iuii ,f!0^S|i f>0riip co-.tro Iit ptilviiir; tHnrn ri»' ctfg indili Ini 
1 fl'tV)r\ pili in YrgH ftop -vlv ,̂';»'!", <^'t orfÌ (,«r'' 1' KurrìhUt'. n mi! foriiioc 
in'nllili>\' tmn H(i|ii n-'lle eQ-r^inc yì\f\\^it e serclic ihn liP"'niirti nclli' (jf/ipo-
(rikiet k't otfikì', im/Wfjf/mf,";,^-.?'^/ e c ; , tifr<-xiniit. (ijH-ê o 'iivjtilrli d'I 
(<u in c:ip lliihì, (j<II« miiili hiitifiri ofiosi «• iDT'.n' oriffiiK^ lu'tc le «icrv '1 
ciiUi'io e contro cut fino ini OÎ L! r u r e m>'d-rii si di^'liiarnvu iiii| ('tt-nt 
di fioinhintf'p', 

An h« fri noi \\liucv,inUe lift loUnviit'» Hrrnmi*̂  minor'','*'tftiite „Ir mum 
I ro^c euiirlg oni di rHlv-z-e. Bi>chrt liiveterutp^:. oittìi Ulo in • breVft \cn>yo ' 
.1 l'unminibdt; tu chinrez/.a roti cni il Do» Clurck.- vnlente scritiore quiini 

,._ £!ll'ilolio anulìfz.itpre dei feipintni fisit.Ingioi .relativi, al *'*femn f^ilom ci • fh ^y\y}^\\ \^ uUr 
riv ia li pniNHso dtllii r'gfrmvg'iaihne capi^Hare E n l̂ riprodurre u'i brano del di'lui,scritto, cn-diniii" fir- mi iv^^ilo ai no-itri fttun c;tlvi o clic» 
atim'ì» p T diViiiV'trlo. . tiddiEnudo loro oh^ l Eito^ìnite trovasi presso rAminiiiistr.iziotie del no-tiu Giorrmle e che ai Rpedi<;ce ofunque dÌLt-o domundu 
a(;>*OTiipi)gtiat'i dii vasti iu di L OoQ 
« li co qu'itit* scrive il iJnt Clurck; < A'I-i rigoniioglìiizìone caiuglii't?, concorrono follictììo, bulbo e capello II bulbo e isol»to affutló CIHI 'fo!licolo : si 
« piiò q« lidi Hl"sppari il primo sanz« d .nnflsrWwro il SUCOMIO: il Uu\<}0 dis-ieccato r-a le mn i) foJJicol.) renpi Uilni'n e uUìtieo a riprodurr'* un miovo 
e bulb'>: •'u qiie*in pr m-ipio .«loieniKìco é b.iaiUii l.i riiii'oilH dol capetto.Mediniite Y Eucrin'te 1 captili riuHscono in brfve. diVd.i rirconftirenzn HI contro, 
« ti'ti comf1 ian'gine. |)oi divnsuono Qtt< «i rohiMl : 1" ^pwft'ite o fioritf «uccrt lou'ii, jn'guos' fincliè il capo ti>rnn » r Runru rsi; la p!»r,t(' dcnud-ita 
< «ridatlineile dim nuis'a. hi pi/nzo, si reitrini^e e «oupir.i circiiilt ditll' invalente rigon-rtziono Oiipigjitire VlUicnnile nioslru anc|.e,Ìn.pocbi giorni 
« medi nte il inicroscopia. la sohizione dalFardun problcùna t » ' ' 

4'ì 
m^ì 
:iu ~ oo 

illllif. •1*5 
5 2 - = — rt s 

iffiilft 
:-il ̂  disili 
Jlll^illli^ 

PCSÌ!>| 

iz. a 
s S. 
=g; ai 
SasS M ' 

• - = a 
ti . 

fa 
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ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPOEE'. 
UDINE - SAN DANIELE 

vlrriui 
« S DANlIÌMi 

da Stazione ire 9 4!) ant 
ferroviaria '> l'i QO p. 

ili. > 3 44 |i. 
id > 7.44 p. 

Porteli :«, 
BA UDINE 

oro !<.06anl. 
^ 11.06 » 
. 2.03 p. 
» C. » 

Part'iijfl 
DA .1. DANIELE 

' re 7.— iint. 
> 10.J8 » 
> 1.45 p. 
> 4.41 > 

A Stazione 
ferrovi-irin 

ili, 
id. 

' .;4n-ti'i • 
A ODIiVG 

re g.46»iit 
> 1 8 3 5 p. 
» 3.27 p, 
» 6.33 » 

f VAPORI POSTALI FRANCESI # 

Ss 
i 

4 0} eS 

a <x) zz 

Ili 

m 

1 

SF 

Agente iH^Geliaya VITTORIO SOUVAIGUE H 8958 T 
• Partenza fissa il 10 d'ogni mese 

DA Gu:vnv.% pKa 
Montevidflfl e Bnenos-àyres 

I l ci-.l<*rÌH«iiii(0 V i i p n r c 

T I B E T 
Caii'tano ANDRAC 

partirà )l fO Konnnlo | i | » « 

• ^ ì a e r g r l o i n . S O g ^ l o r n i 
MerviKf I l i iMikpniitAatlIn 

Pane fresco — Carne fresca — Vino soeltn per tntto 
il v iaggio. 

Il 10 Febbraio 1890 partir» <'a OENOVì il vtp. Amerique 
Capitaso LAIMH 

l'or nierci.e pnss-'fr^icri diiÌKi-i*ii a (ìI*,NOVA, ti! Ilaoc Vi'l, 
SAIVAKUJI'- piiizza Campetto, 7,e piii?,ci niiuicli', la, - Perì 
pflK.sfggteri di .tfrzit clâ .'sn rivolgersi nH' \(:ei li- lì' l'imi/rnz'ono 
inciiriralo sig. FKl.K'E VOLPE, GBNsjVA, vi,i dui Ciiinpo, 12. 
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